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PREMESSA

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 
legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
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approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a:

- autorizzazione/concessione;

- contratti pubblici;

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

- concorsi e prove selettive;

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 
27/04/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 9 del 01/06/2023

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di Rivodutri

Indirizzo: Piazza Municipio, 9, 02010 Rivodutri RI

Codice fiscale/Partita IVA: 00108820572

Sindaco: Michele Paniconi

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 13 compreso il segretario comunale

Telefono: 0746 685612

Sito internet: https://comune.rivodutri.ri.it

E-mail: sindaco@comune.rivodutri.ri.it

PEC: comune.rivodutri@legalmail.it

1.1 Analisi del contesto esterno

Rivodutri è un comune italiano di 1.138 abitanti della provincia di Rieti, nel Lazio, è situato ad una 
altitudine di 560 m sul livello del mare, ha una superficie di 26,79 Km quadrati ed una densità 
abitativa di 44,75 abitanti per Km quadrato.

Confina con i Comuni di: Morro Reatino, Poggio Bustone, Colli sul Velino, Polino (TR), Leonessa, 
Rieti.

L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di Rivodutri dal 2001 al 2020, 
secondo i dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno è la seguente.
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Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati 
con cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava 
una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo 
censuario si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte 
amministrativa.

La popolazione residente a Rivodutri al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è 
risultata composta da 1.297 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 1.317. 
Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica 
pari a 20 unità (-1,52%).

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-
2011 e 2011-2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della 
popolazione residente.

Anno Data rilevamento Popolazione
residente

Variazione
assoluta

Variazione
percentuale

Numero
Famiglie

Media 
componenti
per famiglia

2001 31 dicembre 1.278 - - - -

2002 31 dicembre 1.267 -11 -0,86% - -

2003 31 dicembre 1.266 -1 -0,08% 537 2,36

2004 31 dicembre 1.294 +28 +2,21% 545 2,37

2005 31 dicembre 1.291 -3 -0,23% 538 2,40

2006 31 dicembre 1.310 +19 +1,47% 541 2,42

2007 31 dicembre 1.318 +8 +0,61% 541 2,44

2008 31 dicembre 1.334 +16 +1,21% 544 2,45

2009 31 dicembre 1.322 -12 -0,90% 547 2,42

2010 31 dicembre 1.310 -12 -0,91% 581 2,25

2011 (¹) 8 ottobre 1.317 +7 +0,53% 586 2,25

2011 (²) 9 ottobre 1.297 -20 -1,52% - -

2011 (³) 31 dicembre 1.303 -7 -0,53% 586 2,22

2012 31 dicembre 1.286 -17 -1,30% 537 2,39

2013 31 dicembre 1.269 -17 -1,32% 530 2,38

2014 31 dicembre 1.275 +6 +0,47% 547 2,33

2015 31 dicembre 1.253 -22 -1,73% 570 2,19

2016 31 dicembre 1.226 -27 -2,15% 532 2,30
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2017 31 dicembre 1.214 -12 -0,98% 541 2,24

2018* 31 dicembre 1.180 -34 -2,80% (v) (v)

2019* 31 dicembre 1.165 -15 -1,27% (v) (v)

2020* 31 dicembre 1.138 -27 -2,32% (v) (v)

2021* 31 dicembre 1.150 +12 +1,05 (v) (v)

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010.

(*) popolazione post-censimento

(v) dato in corso di validazione

Al fine di effettuare una adeguata valutazione del rischio di corruzione occorre comprendere 
l'ambiente esterno in cui l’organizzazione opera; ed in particolare tenere in considerazione il 
contesto sociale, politico, economico, finanziario, competitivo, normativo, culturale, anche 
consultando gli stakeholder esterni. 

Il rapporto di “Transparency International” sulla “Corruzione percepita” per il 2022, pur 
riconoscendo al nostro Paese un significativo miglioramento, colloca l’Italia al 41° posto nella 
graduatoria stilata per 180 Paesi, con un punteggio di 56 che è ancora al di sotto della media UE, 
attestata a 64. Al riguardo occorre, tuttavia, rammentare che tale graduatoria, che pure ha il merito 
di attirare l’attenzione sul fenomeno, si basa, appunto, su un “indice di percezione della corruzione” 
che è, quindi, influenzato da fattori – non quantificabili – di valutazione soggettiva.

#cpi2022
w w w .t ransparency.it

ITALIA
PUNTEGGIO: 56/100
POSIZIONE: 41/180

INDICE
PERCEZIONE
CORRUZIONE
2022
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Ai fini di una analisi completa va citata la Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti 
dalla Direzione Investigativa Antimafia (dati secondo semestre 2021), ed in particolare il paragrafo 
7 intitolato “Proiezioni della criminalità organizzata sul territorio nazionale”, con riferimento ai 
fenomeni criminosi nel Lazio.

Roma e la sua provincia sono un territorio di convergenza di diverse realtà criminali, che attraggono 
non solo per i traffici illeciti ma anche per gli interessi economici. La criminalità locale, che si 
occupa principalmente di spaccio di droga, convive con le nuove articolazioni delle cosiddette 
"mafie etniche" e le organizzazioni più strutturate. Tuttavia, tutte queste formazioni criminali 
sembrano aver rinunciato al controllo capillare del territorio, preferendo mantenere un equilibrio tra 
di loro per evitare situazioni di conflitto che potrebbero attirare l'attenzione delle autorità giudiziarie 
e delle forze dell'ordine.

Roma rappresenta un luogo favorevole per l'infiltrazione delle organizzazioni criminali a causa 
della vastità del territorio e della presenza di numerose attività commerciali. Inoltre, l'alta densità 
demografica rende più facile il reperimento di soggetti criminali da "reclutare" per le organizzazioni 
mafiose. Queste ultime hanno sviluppato una spiccata natura camaleontica per evolversi e 
rimodularsi in base alle esigenze di tempo e di luogo, stringendo opportune alleanze anche con 
gruppi minori o autoctoni già presenti sul territorio al fine di sfruttare al meglio le potenzialità e 
curare i propri affari e interessi senza il rischio di un'eccessiva esposizione.

Le prospettive dell’azione di contrasto nei confronti della criminalità organizzata hanno pertanto 
necessariamente comportato un adeguamento anche degli obiettivi strategici e delle linee d’azione 
da seguire che non possono trascurare il monitoraggio dei profili di rischio, in costante crescita, di 
infiltrazione nell’economia legale anche in prospettiva della prossima attuazione degli investimenti 
finanziati dal noto Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Con l’arrivo dei fondi europei e il 
successivo avvio dei cantieri è prioritario salvaguardare i regolari assetti economici dal vulnus 
dell’ingerenza criminale. In tale ottica s’inquadra proprio il Protocollo stipulato il 23 dicembre 2021 
tra la DNA, la DIA e la Regione Lazio alla presenza del Ministro dell’Interno, Luciana 
LAMORGESE, che ne ha ritenuto la sottoscrizione “particolarmente importante per fare in modo 
che le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) vadano nelle mani giuste, a fronte 
della facilità di adattamento e di modifica delle modalità di azione delle mafie” sottolineando in 
particolare “la centralità del binomio tra i valori della legalità e dello sviluppo, che si ripropone 
soprattutto in fasi particolari come quella attuativa del Piano nazionale di ripresa e resilienza”. Sulla 
base di tali considerazioni e tenuto conto delle più recenti attività investigative che hanno 
interessato la Regione il quadro che si va a delineare rassegna una situazione complessiva che vede 
il territorio laziale esposto alle mire espansionistiche di realtà criminali in grado di avvalersi di 
solide disponibilità economiche rivenienti da reiterate condotte illecite e dalle infiltrazioni a tutti i 
livelli nell’economia legale.
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Nel semestre in esame il contesto economico ha presentato caratteristiche più accentuate di 
permeabilità favorite da una situazione estremamente delicata conseguente agli effetti delle misure 
adottate per fronteggiare la perdurante contingenza pandemica. Le inevitabili restrizioni richieste 
alla maggioranza delle attività con ripercussioni immediate anche sul commercio nazionale ed 
internazionale ha aggravato la vulnerabilità degli strati sociali più deboli e generato un inasprimento 
delle condizioni di disagio economico.

Concludendo l’esame dei diversi ambiti attraverso cui si realizzerebbe la crescita economica della 
criminalità si conferma l’attenzione che le consorterie mafiose rivolgono al campo degli appalti 
pubblici connessi con il ciclo dei rifiuti. Ciò ha reso necessaria una mirata ed efficace azione di 
contrasto da parte degli apparati istituzionali. In tale quadro si inserisce l’operazione del 13 
dicembre 2021 con la quale la Polizia di Stato ha eseguito misure restrittive tra il Lazio e la Calabria 
nei confronti di 8 persone gravemente indiziate di appartenere ad un’associazione per delinquere 
dedita al traffico illecito di rifiuti, altri delitti contro l’ambiente e truffa ai danni dello Stato. 
Nell’ambito dell’inchiesta è stato anche operato un sequestro preventivo di beni per un ammontare 
di oltre 3 milioni di euro. Le articolate attività investigative hanno permesso di acclarare come tali 
illeciti abbiano consentito ad un imprenditore originario della provincia di Cosenza di accumulare 
ingenti capitali e altri beni occultandone la provenienza attraverso l’acquisizione e la costituzione di 
aziende nel Lazio per lo smaltimento dei rifiuti grazie a un reticolo societario che poteva contare 
anche su diversi prestanome.

La Regione Lazio, infatti, secondo l’ultimo Report di Legambiente si colloca al quarto posto in 
Italia per i crimini ambientali e in particolare nel periodo di emergenza sanitaria si è registrato un 
aumento della commissione dei reati contro l’ecosistema e delle attività illegali collegate al cemento 
e alla gestione dei rifiuti.

Un panorama in cui risulta necessario sempre più affiancare alle attività investigative in senso 
stretto anche una mirata attività volta all’adozione delle misure di prevenzione per aggredire e 
recuperare i patrimoni illecitamente accumulati dai sodalizi.

Concludendo l’analisi dei fenomeni criminosi, appare utile esaminare la Relazione del Ministero 
dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della Polizia Criminale del 
Ministero, relativa ai reati corruttivi per gli anni che vanno dal 2004 al 2021, presentata a novembre 
2022.

L’analisi complessiva dei dati e dei grafici inclusi nella richiamata Relazione mostra, relativamente 
alle dodici fattispecie di reato considerate, andamenti oscillanti nel lungo periodo che, tuttavia (con 
la parziale eccezione dell’abuso d’ufficio e delle fattispecie di peculato che mostrano valori 
sostanzialmente stabili nei 18 anni), evidenziano una generale tendenza alla diminuzione della 
specifica delittuosità.

Interessante anche rilevare la tendenziale concentrazione del fenomeno nelle grandi aree urbane ed, 
in particolare, nell’ambito della città metropolitana di Roma. In quest’ultimo caso, la presenza del 
principale centro del potere politico ed amministrativo, congiunta alla concomitante esistenza dei 



Pagina 10 di 15

vertici delle principali aziende nazionali ed internazionali, rendono la situazione della Capitale 
assolutamente singolare e forniscono l’occasione per la realizzazione dei più disparati e appetibili 
interessi di carattere economico, che non sfuggono certo alle varie forme di criminalità. Sia pure in 
misura minore, tali caratteristiche si riscontrano, in tutto o in parte, anche nelle altre aree urbane 
interessate.

SERVIZIO ANALISI CRIMINALE

19

ALLEGATO

Di seguito le tabelle , ordinate alfabeticamente, con i dati relativi ai

reati in argomento commessi ed ai soggetti denunciati/arrestati per gli anni

consolidati dal 2019 al  2021 e, comparativi, per i mesi gennaio – agosto del

2021 e del 2022 15, per l’Italia, per le regioni italiane e , infine, per le cinque

province risultate più significative in relazione all’incidenza delle fatt ispecie

all’esame nel periodo 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2021 (r ispetto

all’elaborato sono state, inoltre, qui aggiunte tre ulteriori fattispecie di reato:

art t. 322 bis, 353 e 353 bis del  C.P.) .

ITALIA

15 I dati, estratti con l’applicativo B.I., sono operativi per questa annualità e, quindi, suscettibili di variazioni.

Reati
commessi Den/Arr

Reati
commessi Den/Arr

Reati
commessi Den/Arr

Reati
commessi Den/Arr

Reati
commessi Den/Arr

Art. 314
-Peculato- 465 1.200 273 925 286 708 187 480 152 534

Art. 316
-Peculato mediante profitto dell'errore altrui- 3 7 5 3 11 31 9 27 5 5

Art. 317
-Concussione- 55 111 45 93 41 119 30 85 25 55

Art. 318
-Corruzione per l'esercizio della funzione- 27 192 23 200 16 166 12 128 17 135

Art. 319
-Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio- 114 1.052 81 769 72 658 55 448 37 806

Art. 319 ter
-Corruzione in atti giudiziari- 17 121 21 57 9 58 9 58 3 18

Art. 319 quater
-Induzione indebita a dare o promettere utilità- 33 172 52 172 26 116 23 100 12 78

Art. 320
-Corruzione di una persona incaricata di un pubblico servizio- 8 84 12 51 12 153 7 81 10 105

Art. 321
-Pene per il corruttore- 86 916 65 637 54 646 45 474 31 661

Art. 322
-Istigazione alla corruzione- 116 152 97 142 100 138 64 79 55 79

Art. 322 bis
-Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione
di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri -

1 18 0 0 3 5 2 2 0 0

Art. 323
-Abuso d'ufficio- 1.009 2.207 1.365 1.893 1.157 1.359 819 994 662 691

Art. 346 bis
-Traffico di influenze illecite- 20 51 28 132 19 79 17 73 11 41

Art. 353
-Turbata libertà degli incanti- 97 787 85 571 107 633 79 358 66 290

Art. 353 bis
-Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente- 25 224 34 197 34 271 29 190 12 145

Numero di delitti commessi e segnalazioni riferite a persone denunciate e/o arrestate in Italia
in violazione delle norme contro la Pubblica Amministrazione previste dal Codice Penale.

(Dati di fonte SDI/SSD non consolidati per il 2022, estratti il 22/11/2022)

Descrizione reato

2022
fino a

31/08/2022

2021
fino a

31/08/2021
202120202019
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Reati
commessi Den/Arr Reati

commessi Den/Arr Reati
commessi Den/Arr Reati

commessi Den/Arr Reati
commessi Den/Arr

Art. 314
-Peculato- 71 133 32 72 24 52 20 47 17 19

Art. 316
-Peculato mediante profitto dell'errore altrui- 2 4 1 0 1 0 1 0 1 3

Art. 317
-Concussione- 6 16 3 5 2 16 1 12 1 5

Art. 318
-Corruzione per l'esercizio della funzione- 5 50 4 26 4 16 3 14 1 21

Art. 319
-Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio- 17 152 10 97 6 40 5 34 4 60

Art. 319 ter
-Corruzione in atti giudiziari- 7 32 0 4 2 1 2 1 0 0

Art. 319 quater
-Induzione indebita a dare o promettere utilità- 7 25 7 33 4 9 3 5 4 13

Art. 320
-Corruzione di una persona incaricata di un pubblico servizio- 0 2 5 9 2 40 2 39 2 10

Art. 321
-Pene per il corruttore- 6 167 9 79 1 35 1 28 4 71

Art. 322
-Istigazione alla corruzione- 15 19 14 19 15 14 9 9 6 11

Art. 322 bis
-Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione
di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri-

1 1 0 0 0 0 0 0 0 0

Art. 323
-Abuso d'ufficio- 101 182 278 110 154 118 110 90 95 37

Art. 346 bis
-Traffico di influenze illecite- 6 10 5 20 2 8 2 8 1 10

Art. 353
-Turbata libertà degli incanti- 11 58 7 56 12 24 10 17 2 30

Art. 353 bis
-Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente- 4 16 2 22 3 18 1 4 1 21

Numero di delitti commessi e segnalazioni riferite a persone denunciate e/o arrestate nella regione Lazio
in violazione delle norme contro la Pubblica Amministrazione previste dal Codice Penale.

(Dati di fonte SDI/SSD non consolidati per il 2022, estratti il 22/11/2022)

Descrizione reato
2019 2020 2021

2021
fino a

31/08/2021

2022
fino a

31/08/2022

Reati
commessi Den/Arr Reati

commessi Den/Arr Reati
commessi Den/Arr Reati

commessi Den/Arr Reati
commessi Den/Arr

Art. 314
-Peculato- 9 20 11 18 8 15 6 6 3 8

Art. 316
-Peculato mediante profitto dell'errore altrui- 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Art. 317
-Concussione- 0 0 1 6 1 2 0 1 0 0

Art. 318
-Corruzione per l'esercizio della funzione- 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0

Art. 319
-Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio- 4 5 1 4 2 3 2 2 1 5

Art. 319 ter
-Corruzione in atti giudiziari- 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Art. 319 quater
-Induzione indebita a dare o promettere utilità- 0 0 0 5 0 3 0 3 0 0

Art. 320
-Corruzione di una persona incaricata di un pubblico servizio- 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0

Art. 321
-Pene per il corruttore- 2 3 1 6 0 0 0 0 0 0

Art. 322
-Istigazione alla corruzione- 4 5 0 2 0 0 0 0 1 1

Art. 322 bis
-Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione
di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri -

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Art. 323
-Abuso d'ufficio- 10 23 26 21 14 43 12 41 11 3

Art. 346 bis
-Traffico di influenze illecite- 0 0 0 1 0 0 0 0 1 1

Art. 353
-Turbata libertà degli incanti- 0 10 1 5 2 3 1 3 5 31

Art. 353 bis
-Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente- 1 15 1 1 0 6 0 6 1 3

Numero di delitti commessi e segnalazioni riferite a persone denunciate e/o arrestate nella regione Liguria
in violazione delle norme contro la Pubblica Amministrazione previste dal Codice Penale.

(Dati di fonte SDI/SSD non consolidati per il 2022, estratti il 22/11/2022)

Descrizione reato
2019 2020 2021

2021
fino a

31/08/2021

2022
fino a

31/08/2022
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1.2 Analisi del contesto interno

Il Comune di Rivodutri esercita le funzioni e le attività di competenza attraverso propri uffici sia, 
nei termini di legge, sia secondo le scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 
L’amministrazione persegue il miglior interesse pubblico nella ed attualizza e concretizza un’azione 
democraticamente orientata al soddisfacimento delle esigenze di tutti i cittadini.

L’organizzazione degli uffici ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza 
della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità.

Il Comune di Rivodutri insieme ai Comuni di Accumuli, Borbona, Cittareale, Amatrice, Borgo 
Velino, Micigliano, Antrodoco, Castel Sant’Angelo, Posta fa parte della Comunità montana Monti 
del Velino.

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 27/04/2023.

2.2. Performance

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

Ad ogni buon conto si sottolinea che l’amministrazione crede nel merito di chi lavora e raggiunge 
gli obiettivi. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 
destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 
professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 
nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati.

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti.
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Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono.

2.2.1 Performance individuale

Settore Amministrativo e Vigilanza

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi.

Codice Descrizione Obiettivo 
Strategico

Peso Modalità di misurazione

(indicatori)

Tempi

1 Avvio e rilevazione 
Censimento della 
popolazione permanente 2023 
ISTAT

50 Organizzazione ufficio, 
reperimento personale esterno, 
formazione personale 
dipendente ed esterno, avvio 
rilevazione

31/12/2023

3 Stabilizzazione personale 
SISMA 2016

50 Assunzione a tempo 
indeterminato n. 1 unità di 
personale dipendente cat.D

31/12/2022

Settore Finanziario 

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi.

Codice Descrizione Obiettivo 
Strategico

Peso Modalità di misurazione

(indicatori)

Tempi

1 PNRR –nexGenerationUE 
adesione misure 
PAdigitale2016

80 Mis.1.4.4 integrazione 
CIE

Mis 1.4.3 integrazione 
Appio

Mis. 1.4.3 Piattaforma 
Pago.pa

31/12/2023

2 Implementazione attività 
operative e di controllo 
nell’ambito del PNRR –
nexGenerationUE  

20 Collaborazione con i 
settori SISMA e 
TECNICO per le pratiche 
amministrative, di 
rendicontazione, sul 
portale REGIS.

Ausilio dell’attività di 
consulenza con esperti 
inviati dalla RL 
nell’ambito del PNRR 

31/12/2023
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Settore Tecnico

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi.

Codice Descrizione Obiettivo 
Strategico

Peso Modalità di misurazione

(indicatori)

Tempi

1 Affidamento lavori 
efficientamento energetico 
pubblica illuminazione

40 determina 15/09/2023

2 Assegnazione gestione ostello 60 Determina di 
assegnazione  gestione 
ostello

31/12/2023

Settore Sisma

 Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi.

codice Descrizione obiettivo strategico Peso Modalità di misura Tempi

1 inizio attività bando borghi pnrr M1C3 
I.1.2

50 determina 30/06/2023

2 inizio attività ordinanza commissario al 
sisma n. 129 Rigenerazione Urbana 
connessa al sisma

50 determina 30/06/2023

2.2.2 Performance Organizzativa di Ente

Il Comune di Rivodutri, al fine di proseguire il processo di cambiamento operativo volto a garantire 
servizi di qualità al cittadino attraverso la collaborazione attiva di tutto il personale e delle strutture 
dell’Amministrazione, assegna per l’anno 2023, sotto il coordinamento del Segretario Comunale, 
all’intera struttura dell’Ente, gli obiettivi strategici generali per l’azione amministrativa, in aggiunta 
a quelli specifici, di cui ai precedenti paragrafi, riportati nella seguente tabella.

N. INDICATORE VALORE TARGET

1
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata per una 
percentuale predefinita delle spese correnti

Minore dello 0,5%

2
Adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione 
della corruzione

Avvenuta pubblicazione di tutti 
i dati di propria competenza

Pubblicazione dei dati 
effettuato in formato corretto

Adempimenti obblighi previsti 
dal Piano di prevenzione della 
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corruzione

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 
organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del 
PNA 2022 si conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 08/02/2023 (piano per la prevenzione 
della corruzione e trasparenza anno 2021 – 2023).

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Piano triennale dei fabbisogni di personale

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 
assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 
funzionamento dell'Ente.

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano 
dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 1 al presente Piano, contenete il Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale come allegato al Documento Unico di programmazione 2023-2025 ed 
approvato con deliberazione di giunta comunale, dopo informativa ai sindacati (prot. n. 1244 del 14 
marzo 2023), n. 12 del 22 marzo 2023.

In data 27/02/2023 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere dal Collegio 
dei Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della 
normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni.  

4. MONITORAGGIO

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 
gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione.

Ad ogni buon conto, sulla base delle indicazioni fornite dal D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 
113/2021 in merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei responsabili 
e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse 
al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti 
passi.

1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio a consuntivo di tutti gli obiettivi loro assegnati, 
indicando:

a. la percentuale di avanzamento dell’attività;
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b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa);

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 
eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 
dell’obiettivo.

2. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di 
valutazione.

3. Il monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” sarà effettuato secondo 
le modalità e le tempistiche stabilite dall’ANAC.


